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Cari concittadini 
Ci ritroviamo ancora per l’appuntamento estivo con l’informazione circa l’attività svolta 
dall’Amministrazione comunale in questa porzione di anno.
I facili entusiasmi ormai hanno lasciato il posto alla piena consapevolezza della nostra 
situazione economica, dei percorsi da intraprendere e delle priorità da affrontare.
Alcune di queste già sono state affrontate o sono in fase di attuazione.
La maggioranza dei nostri sforzi e del nostro impegno è rivolto a “portare in porto” il 
Piano di Governo del Territorio: entro l’estate l’adozione, poi il periodo di disamina delle 
osservazioni per arrivare poi all’adozione definitiva.
È un argomento questo che ci ha indotto scelte importanti, spes-
so difficili, che ci hanno portato critiche, spesso ingiustificate, ma 
che riflettono l’idea di territorio che già vi avevamo prospettato in 
campagna elettorale: edilizia contenuta nelle volumetrie e preva-
lentemente di prime case.
Ci siamo resi conto che non era possibile accontentare tutti, ma 
ognuno di noi, me compreso, si è fatto carico della propria fetta di 
critiche e di responsabilità.
Mi sarebbe piaciuto che lo strumento urbanistico non venisse uti-
lizzato a fini propagandistici o delatori nei nostri confronti, ma mi 
rendo conto che ogni figura in questa “rappresentazione“ che è il 
mondo politico utilizza le armi che ha a disposizione, fosse anche 
un coltello spuntato o una spada di cartone (di più non avevano a 
disposizione!).
Noi procediamo nella direzione che abbiamo intrapreso, senza se e 
senza ma, certi di fare il bene del nostro territorio.
Contiamo anche, con l’approvazione del PGT, di veder arrivare 
quelle benedette risorse che ci permetteranno finalmente di velo-
cizzare la realizzazione dei nostri progetti.
A chi ci ha accusato di non essere in grado di andare alla ricerca di 
fondi, rispondo che forse non si è reso conto che la cosiddetta “fi-
nanza creativa “oggi non è più possibile, stante l’attuale condizione 
economica nazionale e i numerosi tagli che il Governo ha giocofor-
za dovuto attuare sugli Enti pubblici insieme alle nuove normative 
non permettono più quella “elasticità” che in passato ci si poteva 
permettere. 
Tutti gli obiettivi per ora raggiunti, e non sono pochi, sono stati realizzati in pratica a 
costo zero.
Mi riferisco ad esempio all’impianto fotovoltaico sull’edificio della nostra Scuola, all’ade-
guamento dell’Isola ecologica, scaturito da numerosi incontri con attuale gestore del 
servizio e i tre Comuni che utilizzano la piazzola (Solto Collina, Riva di Solto e Fonteno).
Insieme all’adeguamento della piazzola ecologica sono in atto anche le asfaltature delle 
nostre strade, iniziando da quelle criticità che andavano assolutamente risolte.
Per il problema cimiteri è già in atto un percorso per iniziare la costruzione di tombe di 
famiglia nella nuova ala del cimitero del capoluogo, con l’intento quindi di proseguire 
poi con la realizzazione dell’ampliamento. Stiamo approntando soluzioni anche per il 
cimitero di Esmate. Per quanto riguarda il percorso del “Patto dei Sindaci” per l’energia 
sostenibile, in Consiglio Comunale è già stato approvato ed è al vaglio delle Commissio-
ni della Comunità Europea il nostro SEAP (piano strategico per l’energia sostenibile)  
con gli interventi che intenderemmo realizzare con il finanziamento dei fondi euro-
pei se ci verranno concessi. 
Per le altre novità vi rimando agli articoli specifici all’interno.
A tutti voi una serena estate nel nostro splendido paese.
							     
Il Sindaco
Ivan Gatti 
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Cari concittadini di Solto Collina siamo al rush finale per 
l’adozione del nuovo strumento urbanistico, il PGT: Pia-
no di Governo del Territorio. Innanzitutto vorrei fare uno 
speciale ringraziamento all’estensore del PGT Arch. Tosetti 
(incaricato dalla precedente Amministrazione e da noi ri-
confermato) ed all’Arch. Pagetti per il loro contributo di 
grande professionalità e competenza.
Il futuro strumento urbanistico svilupperà un’area di 
35.000 mq racchiusi in 6 ATR (ambiti di trasformazione re-
sidenziale) a cui andranno incluse  altre aree all’interno del 
perimetro previsto dal PGT. Tali ambiti sono adiacenti al 
paese favorendone la naturale ed omogenea espansione 
e facilitando perciò lo sviluppo sia della rete viaria sia la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione. Non  come i PL 
(Piani di Lottizzazione) nell’attuale PRG che sono sparsi a 
macchia di leopardo qua e là sul territorio.
Il punto centrale di questo strumento è che la nuova Am-
ministrazione ha deciso di ridurre fortemente gli indici di 
edificabilità rispetto al vecchio piano regolatore tuttora in 
vigore. Questo sta a significare che diminuiranno le volu-
metrie delle nuove costruzioni che avranno di conseguen-
za un minor impatto ambientale, favorendo uno sviluppo 
più armonioso del territorio con nuove abitazioni immerse 
nel verde.
Secondo aspetto importante di questa scelta urbanistica 
è che si ridurrà anche l’interesse delle società immobilia-

ri verso il nostro bellissimo territorio (venendo a mancare 
sostanzialmente l’appeal speculativo), avendo un effet-
to benefico sul costo dei terreni che dovrebbe in questo 
modo diminuire, dando così maggiori possibilità agli abi-
tanti di Solto di poter acquistare il terreno per costruire la 
propria abitazione.
Tutto ciò favorirà la costruzione di prime case rispetto alle 
seconde, il residenziale a discapito del non residenziale.
Dopo l’adozione, entro 60 giorni,  chiunque potrà presen-
tare in Comune le proprie osservazioni e qui mi preme di 
evidenziare che l’attuale Amministrazione valuterà  anche 
quelle richieste di cittadini che vorranno togliere i propri 
terreni e non solo inserirli all’interno del PGT.
Vorrei sottolineare, in un ennesimo esempio di trasparen-
za, che all’interno degli ATR sono ricaduti anche terreni di 
parenti stretti di componenti della attuale maggioranza 
ma anche di parenti dei membri dell’attuale minoranza e 
di componenti della vecchia Amministrazione. 
Il PGT riguarda tutti i cittadini indistintamente  e quando si 
tratta di uno strumento urbanistico generale questo può 
accadere, ciò non toglie che ognuno, singolarmente, potrà 
fare le proprie scelte e di conseguenza assumersi le pro-
prie responsabilità.

Il Vice Sindaco
Maurizio Esti

Verso il... PGT
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TEMPO DI BILANCI
Bilancio di Previsione 2011

In data 03.03.2011 con delibera n. 6, il Consiglio Comunale ha deliberato il bilancio di previsione 
per l’anno 2011. In pareggio, secondo obbligo di legge.

Come fa a pareggiare il bilancio? Semplice, si fa una stima delle entrate che le spese non  possono 
superare. Ne consegue che se le entrate sono contenute o si riducono, le spese devono necessa-
riamente non assumere un valore più elevato. 
Il bilancio di previsione per il 2011 pareggia a Euro 2.089.280,00. Le entrate  si dividono in cor-
renti e in conto capitale. Le entrate correnti devono bastare a coprire le spese correnti e le rate 
di rimborso dei mutui. E se non bastano? Se non bastano si riducono le spese correnti. Vediamo:

Tit. I  Entrate tributarie (ICI e addizionale IRPEF) 677.400 €

Tit. II Trasferimenti dallo Stato 304.860 €

Tit. III Proventi dei servizi dell’Ente (mensa ecc) 247.520 €

TOTALE 1.229.780 €

Tit. I Spese Correnti 1.080.780 €

Tit. III Spese per rimborso Mutui (solo quota capitale) 149.000 €

TOTALE 1.229.780 €

Premesso che se le entrate non bastassero (o si manifestassero in misura inferiore) occorre ridur-
re le spese, e siccome la quota capitale dei mutui non può essere diminuita (149.000) può essere 
utile esaminare le spese correnti per individuare dove fare eventuali risparmi. 
Le spese correnti sono così composte:

- Spese per il personale 244.100 €

- Spese per comprare beni 242.230 €

- Spese per pagare servizi 187.300 €

- Spese per affitti 1.000 €

- Spese per trasferimenti 250.150 €

- Interessi passivi 132.800 €

- Altre spese 23.200 €

TOTALE 1.080.780 €

E’ evidente che non si possono ridurre le spese per il personale e gli interessi passivi perché sono spese fisse.
Le spese per i trasferimenti non si possono ridurre perché riguardano le spese per lo smaltimento dei rifiuti e i trasferi-
menti alla Comunità Montana per i servizi sociali.
Le spese per comprare beni e servizi sono solo minimamente modificabili perché riguardano i costi del riscaldamento, 
della mensa scolastica, della corrente elettrica, il funzionamento dello scuolabus e dei mezzi comunali, lo spezzamento 
della neve, la manutenzione dei cimiteri e delle strade ecc. Già l’anno scorso è stata fatta una attenta revisione delle 
spese (erano Euro 1.259.190) e per continuare a fornire ai cittadini i servizi di cui godono non si possono fare altre ri-
duzioni.

» continua a pag. 4
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Tit. IV Alienazioni e Oneri di Urbanizzazione 483.500 €

Tit. V Nuovi Mutui		               0 €

Tit. II Spese di parte Capitale 483.500 €

Non potendo più contrarre mutui, anche per non appesantire le gestione del futuro, (oggi si spendono € 149.000 di 
quota capitale ed € 132.800 di interessi, quindi si spendono 281.800 euro all’anno, circa € 165 per abitante) e volendo 
effettuare interventi di manutenzione straordinaria, realizzare le aule che mancano, acquistare la ex filanda di fronte 
al Comune, i cimiteri, ecc. si utilizzeranno gli introiti della dismissione di un terreno non appena approveremo il PGT. 
Ovviamente gli interventi saranno realizzati solo quando le entrate saranno materialmente ottenute. 
P.S: qualcuno dice no alla vendita del terreno comunale. Purtroppo costoro ignorano che le risorse per le opere da re-
alizzare non possono arrivare da nuovi mutui che non possiamo contrarre per legge e a meno che non si organizzi una 
lotteria la scelta di questa Amministrazione è di vendere parte del patrimonio (altrimenti infruttuoso) per effettuare 
opere di assoluta necessità per i cittadini. Via peraltro avallata anche dal legislatore che favorisce tali strumenti per 
ricavare nuove risorse per i Comuni in difficoltà nel reperirle.

Nel 2011 l’Ente punta quindi ad una revisione delle entrate; sono in corso di definizione i contratti di affitto dei fondi 
rustici del Comune, il recupero dei canoni pregressi ed altro. Si è inoltre deciso di mantenere invariati e gratuiti alcuni 
servizi quali lo Scuolabus e non sono state ritoccate le tariffe (Tarsu). 
Il pareggio, almeno in fase di programmazione viene ottenuto senza utilizzare gli oneri di urbanizzazione.
Diamo uno sguardo alla parte capitale del bilancio:

Il 2010 ha tuttavia chiuso con un avanzo di amministrazione di Euro 53.982,05, poiché tutte le entrate sono state spese, 
tale avanzo è quindi il frutto della revisione dei crediti e dei debiti al 31.12.2010. In altre parole sono i risparmi di spese 
del passato: quali risparmi per ricerche storiche, per adeguamento dell’ufficio tecnico, risparmi per la realizzazione 
dello svincolo per Esmate ecc. L’avanzo di amministrazione del 2010 non può che essere utilizzato secondo il disposto 
dell’art. 187 del TUEL, quindi per spese in conto capitale

Assessore al Bilancio
Asmara Ziboni  

Conto Consuntivo 2010
In data 29.04.2011 con delibera n. 18 il Consiglio Comunale ha approvato il Conto Consuntivo dell’anno 2010. 
Del 2010 si era già parlato, qui ci limitiamo quindi ad una sintesi.
Le entrate nel 2010 sono state Euro 1.544.416,93 alle quali si è aggiunto l’avanzo precedente di Euro 20.548,77 e quindi 
complessivamente Euro 1.564.966. Tutte le entrate sono state spese come segue:

- Per spese correnti 1.100.760 €

- Per rimborso mutui 139.032 €

- Investimenti in conto capitale 251.001 €

Il resto attiene le partite di giro.
Gli interventi in conto capitale più significativi hanno riguardato:

- Interventi sull’impianto elettrico del Comune 35.000 €

- Realizzazione passerella in Grè 48.000 €

- Asfaltature strade 100.000 €

- Spese per realizzazione PGT 30.000 €

TEMPO DI BILANCI
Bilancio di Previsione 2011

» segue da pag. 3
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Questione di civiltà
Queste poche righe vogliono essere 
un richiamo alla civiltà di alcuni miei 
concittadini.
Una delle prime iniziative che avevo 
preso come Sindaco appena inse-
diato era stato di raccogliere i recla-
mi di alcuni residenti delle seconde 
case che lamentavano l’impossi-
bilità di poter conferire la frazione 
“umida” e quella “secca” presso 
l’isola ecologica alla fine dei week 
end ed erano costretti spesso a la-
sciare i sacchi tutta la giornata alla 
mercè di animali che disseminavano 
dovunque il contenuto dei sacchetti.  
L’Amministrazione si è presa carico 
della questione ed ha posizionato 
all’ingresso dell’isola ecologica un 
cassonetto per la frazione umida 
ed una casetta di legno con serratu-
ra (le chiavi sono state consegnate 
dietro richiesta ai possessori delle 
seconde case).
Abbiamo anche ripristinato l’uso della telecamera di vide-
osorveglianza già installata all’ingresso dell’isola e da tem-
po non funzionante ed ho emesso ordinanza per regola-
mentare l’uso della casetta e del cassonetto.
Ero certo di poter contare sulla civiltà di tutti e mi era sem-
brata una soluzione ottimale.
Purtroppo qualcuno ha pensato bene di trasformare que-
sta possibilità in una discarica a cielo aperto oltre che fare 
oggetto del sito di atti di vandalismo.
L’immagine che ho scattato è recentissima e ben spiega ciò 
che ho appena sopra enunciato.
Ricordo comunque che le immagini della telecamera sono 
al vaglio del nostro ufficio di polizia locale che sta proce-
dendo alla lettura delle targhe e a comminare le sanzioni 
previste dall’ordinanza comunale emanata l’anno scorso.

Tale ordinanza era stata pensata per dare una regola, non 
vi era intenzione da parte mia e dell’Amministrazione di 
“fare cassa” (il che in verità ci farebbe comodo!); credo 
però che ora si imponga un poco di rigore dal momento 
che una montagna di rifiuti all’ingresso del paese non è 
un bel biglietto da visita per una località che si definisce 
turistica.
Oltre a ciò da professionista che si occupa di sanità non 
sono più disposto a tollerare un comportamento che de-
finisco incivile per educazione e quantomeno potenzial-
mente pericoloso per la salute.
Detto questo rendo noto che darò disposizione al funzio-
nario di Polizia Locale di predisporre opportuna ordinanza 
per aumentare la sanzione da comminare e di applicare 
con risolutezza il procedimento nei confronti di chi, d’ora 
in poi, depositerà senza autorizzazione rifiuti dinanzi all’in-
gresso dell’isola ecologica.
Sono certo che la maggior parte dei Soltesi sia d’accordo 
con me. 
Per quei pochi che non lo sono e continueranno in questo 
incivile comportamento ricordo che poi sarà inutile lamen-
tarsi quando la sanzione sarà comminata.
Il rispetto nei confronti della collettività e della cosa comu-
ne è quello che ci dà il diritto, se poi vi è una manchevolez-
za, di poterci giustamente lamentare e di pretendere che 
vi sia posto rimedio.
A quei signori desidererei ricordare che la loro libertà fini-
sce dove inizia quella degli altri.
A tutti buona estate.

Il Sindaco
Ivan Gatti 

AVVISO AI CITTADINI
“Aggiornamento periodico dell’albo unico delle per-
sone idonee all’ufficio di scrutatore di seggio eletto-
rale previsto dall’art.9 della legge n.120 del 30 aprile 
1999”. Si ricorda che la scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di inserimento nell’al-
bo unico per svolgere la funzione di scrutatore è il 30 
novembre 2011. 
I residenti di Solto Collina che fossero interessati de-
vono recarsi nell’ufficio elettorale del Comune per la 
compilazione della domanda. 

Assessore ai Sevizi Sociali
Maria Lusia Bendotti
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Il Distretto del commercio “IL LAGO DELLE ORCHI-
DEE” si è costituito, con delibera di Giunta il 23 
giugno 2011, e comprende i comuni di Fonteno, 
Solto Collina, Riva di Solto, Parzanica Tavernola, le 
associazioni del commercio, i singoli esercizi com-
merciali (locali, negozi).
Il nome scelto vuol sottolineare due caratteristi-
che importanti dell’area territoriale sopra citata: 
il lago con la sua peculiarità e la montagna-collina 
con la loro bellezza e ricchezza naturalistica.
Il Distretto del Commercio è un territorio, un con-
testo abitativo con peculiarità e caratteristiche 
omogenee per le quali soggetti pubblici e privati 
propongono, in stretta collaborazione, interventi 
di miglioramento dell’arredo urbano, l’organizza-
zione di eventi e iniziative culturali, ambientali, 
enogastronomiche riguardanti la valorizzazione 
e la riqualificazione delle singole attività com-
merciali. La fase di costituzione del Distretto ha 
richiesto un impegno economico di ogni singolo 
comune in base al numero degli abitanti.
I privati hanno aderito presentando progetti per  
interventi migliorativi dei propri esercizi.
I progetti dei privati e degli enti sono stati presen-
tati in Regione per concorrere ad un finanziamen-
to specifico, entro ottobre si saprà se il Distretto 

Il Distretto del Commercio
Riconoscimento
al merito scolastico

Una partecipata presenza di genitori il 3 marzo 2011, in oc-
casione del Consiglio Comunale, per la consegna di quindici 
borse di studio agli studenti di classe 3^ media e delle classi 
degli istituti di secondo grado  che nell’a.s. 2009-2010 hanno 
ottenuto una valutazione finale  dall’8 al 10.
Un riconoscimento anche ad una laureata che ha  conseguito il 
dottorato  con 110 e lode.
E’ stata una festa “del merito” come l’ha definita il Sindaco sol-
lecitando, nel suo breve intervento, gli studenti a credere nella 
formazione dicendosi sicuro che alla fine la meritocrazia paga 
anche per gli sbocchi professionali.

Consigliere con Delega Istruzione, 
Cultura e Spettacolo

Eugenia Guizzetti

Vacanze estive
a Campolungo

Due campi estivi previsti quest’estate organizzati dalle ammini-
strazioni comunali di Fonteno, Solto Collina,Riva di Solto. Uno 
rivolto ai ragazzi della Scuola Secondaria  (che hanno frequen-
tato la classe V della scuola primaria e I-II-III della scuola secon-
daria) con partenza il 25 Luglio e  rientro il 31 luglio, ed uno per 
i piu’ piccoli, (II-III-IV) scuola primaria con partenza il 01/08 e 
rientro 07/08.
Luogo della vacanza è la località di Campolungo (BS), 1500 mt 
sul livello del mare, dove i partecipanti trascorreranno un pe-
riodo a stretto contatto con la natura, con gli amici di sempre 
o con nuovi amici. I giovani ospiti sperimenteranno varie espe-
rienze  sotto la guida  di  esperti: dall’agronomo, all’astronomo, 
dal pescatore all’ornitologo, dal botanico  al contadino, dal pa-
store, ecc. 

Consigliere con Delega Istruzione, 
Cultura e Spettacolo

Eugenia Guizzetti

Dal 12 Febbraio al 20 febbraio 2011 è stato pos-
sibile visitare nella sede della Biblioteca Comu-
nale la mostra dedicata a un grande illustratore 
per l’infanzia: Attilio Cassinelli che con il solo 
nome ha firmato indimenticabili fiabe, storie e 
filastrocche per GIUNTI.
La mostra è stata realizzata grazie alla Donazione 
Meli di Luzzana, in collaborazione con il sistema 
bibliotecario dei laghi bergamaschi, ente al qua-
le la Biblioteca di Solto Collina è parte integran-
te. La Biblioteca Civica di Solto Collina ha accolto 
con estremo piacere la proposta riconoscendo 
nell’iniziativa un’opportunità per promuovere il 
piacere della lettura per invogliare chiunque a 
frequentare la Biblioteca. L’iniziativa della Mo-
stra si è articolata anche attraverso laboratori di 
illustrazione, infatti domenica 20 febbraio è sta-
to organizzato un laboratorio a cura di Isabella 
Misso, autrice e illustratrice di libri per bambini 
che ha proposto il laboratorio creativo: GIO-
CHIAMO CON I PERSONAGGI DI ATTILIO CASSI-
NELLI.

Consigliere con Delega Istruzione, 
Cultura e Spettacolo

Eugenia Guizzetti

MOSTRA

E' attivo lo spazio compiti
presso la biblioteca 

Ogni lunedì 
Dalle 15.00 alle 18.00

Per tutti i bambini e ragazzi frequentanti 
le scuole elementari e medie
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Il Distretto del Commercio
Orchidee fotografate
nei prati della 
frazione Esmate

Aggiornamento
sul Centro Diurno

Come già anticipato nel prece-
dente numero di SoltoInforma, 
una delle novità della nuova ge-
stione del Cacciamatta è quella 
dell’aumento del numero dei 
posti letto. 
La cosa è già avvenuta con l’au-
mento da 8 a 12 (8 con accredi-
tamento della regione e 4 sen-
za) ma l’obiettivo è di arrivare 
ad un totale di 16 posti.
Questo risultato potrà essere 
raggiunto attraverso la creazio-
ne di una “Comunità residenzia-
le per anziani”.
Si tratta di una soluzione nuova 
ed è una struttura svincolata dai 
criteri di accreditamento, rien-
trante nella sperimentazione di 
nuove unità d’offerta nell’am-
bito della rete sociale, di com-
petenza comunale, prevista dal 
Decreto del Direttore Generale 
(Ddg) n.1254 del 15/2/2010 con 
l’obiettivo di ampliare la tipolo-
gia di servizi residenziali per anziani, al fine di ritardare e con-
tenere l’ingresso nelle RSA, valorizzando il ruolo della famiglia 
e delle reti territoriali di solidarietà, diversificando le risposte 
nel rispetto dei bisogni dell’anziano, senza ricorrere a ricoveri 
impropri. 
Si tenga presente che trattasi del primo progetto di tale tipo 
che viene avviato nella provincia di Bergamo (in provincia di 
Brescia ne sono stati già avviati 4) ed è stato predisposto un 
progetto specifico, ora sottoposto al parere del Comune di Sol-
to Collina.
La contiguità con il c.d.i.(centro diurno) garantirà anche agli 
ospiti della Comunità residenziale lo stesso livello di assisten-
za e servizi previsti per gli ospiti del c.d.i. Si sottolinea che le 
dimensioni di una Comunità residenziale devono essere con-
tenute nel numero di posti (max 20 ospiti) in quanto è l’unico 
modo per riprodurre alcuni presupposti per la vita familiare. 
Infatti questo modello di vita comunitaria presuppone il coin-
volgimento attivo di amministratori, familiari, volontariato ed 
associazioni varie...
Concludo esprimendo la mia personale soddisfazione per i 
buoni risultati che stiamo ottenendo al centro diurno di Esma-
te, che vedono premiati gli sforzi e l’impegno che sia la fonda-
zione Panzeri-Bortolotti che il Cacciamatta di Tavernola profon-
dono ogni giorno. Con il fine ultimo di dare sempre un miglior 
servizio agli ospiti del centro diurno.
		

Il Consigliere Comunale e Presidente
della Fondazione Panzeri - Bortolotti 

Tino Consoli

MOSTRA

ALCUNE delle ILLUSTRAZIONI ammirate nella MOSTRA 

sarà stato finanziato; l’impegno profuso e la vali-
dità dei progetti fanno sperare in un esito positi-
vo. Qualora il finanziamento non fosse assegnato 
gli obiettivi e le metodologie condivise costitui-
ranno comunque un riferimento importante per 
le politiche di sviluppo del territorio.

Consigliere con Delega Istruzione, 
Cultura e Spettacolo

Eugenia Guizzetti
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GOLGOTA. Le rappresentazioni del sacro, tenutesi sul 
territorio della nostra collina giovedì 17 marzo 2011,  
sono state l’evento piu’ partecipato sia nella progetta-
zione e realizzazione delle varie e complesse scenogra-
fie, sia nella costumistica, sia nel coinvolgimento degli 
abitanti in qualità di attori, di musicisti, di pittori, di 
cantori, di lettori, sia nel garantire l’ordine e la sicurez-
za. L’obiettivo che la Direzione Artistica, le Parrocchie, 
i vari gruppi e le amministrazioni comunali si erano 
prefissate è stato ampiamente raggiunto, anzi bisogna 

GOLGOTA
la Collina della vita
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dire che è andato oltre le aspettative. Considerati i risul-
tati importanti, fin dalla prima edizione, l’auspicio è che 
anche per il futuro lo stesso entusiasmo possa animare 
simili eventi, ma anche altre iniziative.
Un ringraziamento alla Direzione artistica e organizzati-
va, a tutti gli abitanti della collina che hanno partecipa-
to sia come singoli cittadini, sia come componenti di un 
gruppo, ai parroci delle 5 parrocchie, ai numerosi spon-
sor per il contributo in denaro e in materiale vario, ai 
vari spettatori che si sono recati sui luoghi dell’evento.

GOLGOTA
la Collina della vita
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Nell’Ambito Alto Sebino della Comu-
nità Montana dei Laghi Bergamaschi 
il 10 gennaio 2011 hanno preso ser-
vizio 8 volontari del Servizio Civile 
impegnati nel Progetto Custodi Socio-
Sanitari, con l’obiettivo di supportare 
i bisogni della popolazione anziana e 
dei soggetti fragili. 
A questo proposito, considerando le 
richieste di intervento espresse da 
questi ultimi, sempre più complesse 
ed elevate dal punto di vista quanti-
tativo, i giovani rappresentano un’im-
portante e significativa risorsa uma-
na.  
Per gli interventi sociali che possono 
essere offerti dagli enti, il volontario è 
una figura utile, di supporto ai servizi 

già avviati e al personale impegnato 
nelle strutture presenti sul territorio, 
che permette di migliorare le oppor-
tunità offerte e ampliare le risposte ai 
bisogni richiesti dalle persone fragili. 
Il Servizio Civile Volontario ha una 
durata di 12 mesi, con un impegno 
settimanale di 30 ore, distribuite su 
5 giorni. Al Comune di Solto Colli-
na è stato assegnato un volontario, 
impegnato parzialmente sul Centro 
Diurno Integrato di Esmate, dove 
supporta il personale della struttura 
nelle attività di animazione e nella 
distribuzione dei pasti; per quanto ri-
guarda l’intervento a domicilio, la vo-
lontaria del servizio civile affianca la 
persona anziana e fragile nell’esple-

tamento di alcune semplici mansioni 
quali la spesa, l’accesso ai servizi e 
ai punti ritrovo, e nella gestione del 
tempo libero; inoltre collabora con le 
associazioni di volontariato attive sul 
territorio per la progettazione e la re-
alizzazione di azioni specifiche.
La richiesta del volontario, da parte 
dei cittadini anziani e fragili, può es-
sere presentata dal soggetto stesso o 
da un familiare, direttamente all’assi-
stente sociale di riferimento, la D.ssa 
Veronica Giudici, presso gli uffici co-
munali, durante l’orario di ricevimen-
to, il lunedì dalle 9.30 alle 11.30.

L’Operatore Locale di Progetto
Romeli Francesa

Il Servizio Civile Volontario
una risorsa per gli anziani e le persone fragili 

Anche per quest’anno 
si è deciso di mantenere 
elevata la pulizia del ver-
de pubblico, preveden-
do frequenti tagli d’erba 
nei luoghi pubblici quali 
scuola, piazze, parchi gio-
chi, etc..

Abbiamo deciso inol-
tre, di posare n.4 nuove 
bacheche dove la po-
polazione potrà leggere 
le varie comunicazioni 
comunali: una nel par-
cheggio all’inizio di via Monte Adamello, una in località 
Apostoli, una al Cerrete di Esmate ed infine una in pros-
simità dello stop di fronte alla Locanda del Sole.

Abbiamo provveduto anche alla sostituzione dello sci-
volo del parco giochi in prossimità delle scuole elemen-
tari, oramai rotto e pericoloso, nonché alla posa di una 
nuova panchina; il tutto  con il fine ultimo di proteggere 
i nostri bambini facendoli giocare in sicurezza.

Connsigliere Comunale 
con Delega alla Tutela Ambientale

Alessio Guizzetti

La storia del banco alimentare ha inizio negli anni ’60 
in America, quando iniziarono a distribuire ai disagiati 
il cibo non venduto destinato a negozi e ristoranti. In 
Italia il primo magazzino fu aperto nel 1989 a Meda (MI) 
e negli anni seguenti sono nate sedi in tutte le regioni.

Con il banco alimentare si propone la raccolta di ge-
neri alimentari provenienti dalle eccedenze di produzio-
ni agricole e industriali e la redistribuzione delle stesse 
tramite enti, associazioni e volontari.

Ogni anno migliaia di persone ed aziende fanno dona-
zioni a sostegno di questa iniziativa. La fondazione è a 
carattere nazionale e supporta un’attività assistenziale 
verso le persone bisognose.

Anche il nostro comune, a causa delle necessità e dei 
bisogni di alcuni cittadini residenti a Solto (soprattutto 
extracomunitari ma non solo),  è entrato a far parte di 
questa associazione versando una quota per ogni per-
sona indigente. 

Il primo lunedì ed il terzo mercoledì di ogni mese ven-
gono distribuiti generi alimentari nelle opportune sedi.

Il servizio viene concesso previa valutazione da parte 
dei servizi sociali del nostro comune delle effettive si-
tuazioni di disagio economico del richiedente.

Assessore ai Servizi Sociali
Maria Luisa Bendotti

Verde pubblico
Bacheche - Parco giochi

IL BANCO ALIMENTARE
Raccolta di generi alimentari
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A proposito del.....

150° dell’Unità d’Italia
R ubrica

LA

Il 17 marzo 2011 si è festeggiato il 150° compleanno 
dell’Italia Unita con molte manifestazioni ed eventi 
organizzati in tutta la penisola e molte altre celebra-
zioni che si svolgeranno da qui alla fine dell’anno.

L’Italia “Unita”, per l’appunto, lo fu nel 1861 grazie 
alla proclamazione del Regno D’Italia avvenuta nel primo 
Parlamento unitario che ebbe sede nella prima capitale, 
Torino.

All’appello mancavano ancora il Veneto (1866), Roma 
(1870), Trentino Alto Adige (1919) ed infine il Friuli Venezia 
Giulia (1947) con l’aggiunta 
di Trieste solo dal 1954.

Prima del 1861 “l’Ita-
lia degli italiani”, se così si 
può dire, l’avevano realiz-
zata secoli prima i romani; 
dopo di  loro il nostro Stato 
fu smembrato, diviso, con-
quistato, saccheggiato ed 
umiliato nel tempo da varie 
potenze e popoli stranieri. 

Nonostante ciò l’idea 
dell’Italia Unita non è mai 
venuta meno, trovando eco 
ad esempio nei poeti come 
Dante, Petrarca, Foscolo, 
Leopardi, Manzoni o nei 
musicisti come Verdi, Ma-
meli e Novaro, tutti gran-
dissimi cantori della nostra 
nazione non ancora Stato.

Molti storici concordano col fatto che furono gli effetti 
della Rivoluzione francese ad innescare il processo unitario 
italiano, che partì agli inizi del 1800 con i primi movimenti 
carbonari da cui nacque successivamente il nostro Risorgi-
mento. 

Quattro furono i “padri della Patria”, protagonisti asso-
luti di quel periodo storico: Mazzini (sognatore ed ideolo-
go), Cavour (lo stratega politico), Garibaldi (l’eroe dei due 
mondi nonché guerrigliero ante litteram) ed infine Vittorio 
Emanuele II (caparbio ed ostinato primo re d’Italia). Senza 
dimenticare il determinante apporto della Francia di Na-
poleone III anche lui iscritto d’ufficio a padre della Patria 
(ebbene sì dobbiamo ringraziare i mai molto amati cugini 
francesi!!!).

Ma al di là della retorica risorgimentale che non manca 
mai e che un po’ non guasta vista l’occasione, quale era la 
situazione sociale dei nostri avi?

Il primo censimento fatto in Italia, datato per l’appunto 
1861, registrava 21.777.334 abitanti la cui altezza media 
era di 162 cm. 

La vita media era di 33 anni (dovuta all’altissima mortalità 
infantile) e la popolazione assumeva il 30% delle calorie ri-
spetto ad oggi che tradotto vuol dire “fame”. Alcuni studiosi 
risorgimentali hanno affermato che gli italiani passarono, 
dopo l’Unità, dall’essere poverissimi all’essere “solo” pove-
ri; fatto sta che per decenni il problema principale fu di riu-
scire a mettere insieme due pasti al giorno. All’epoca il 60% 
della forza lavoro era impiegata nell’agricoltura ed il 20% 
nella primordiale industria italiana post-unitaria (lontana 
anni luce allora da quella inglese che dominava il mondo). 

Era del 70% l’apporto 
minorile al lavoro, deter-
minante per il precario bi-
lancio familiare in quel pe-
riodo storico. Ovviamente 
questo dato spiega il 77% 
di analfabetismo diffuso, 
con punte dell’88% in Sici-
lia, visto che lo studio non 
poteva essere al primo po-
sto dei pensieri dei genito-
ri di quel  tempo. 

Scarsa era anche la con-
fidenza con l’igiene, basti 
pensare che oltre il 50% 
delle abitazioni erano 
sprovviste di fognature.

Nasceva allora il debi-
to pubblico unitario, nato 
per l’appunto dall’unione 

dell’alto debito piemontese dovuto alle spese di guerra e 
dal più modesto debito del Regno delle due Sicilie; veniva 
alla luce anche la lira (1862), la moneta unica che gli Stati 
pre-unitari  dovettero utilizzare in sostituzione delle diverse 
monete fino ad allora in uso.

Mi è capitato di leggere molto negli anni su questo pe-
riodo storico controverso (di cui chiedo venia per il mode-
stissimo e parziale accenno storico-sociale, ma se non ora 
quando?) che ancora oggi non trova unanimi giudizi da par-
te degli storici e figuriamoci dei politici. 

Tuttora trovo, dopo 150 anni, maledettamente di attua-
lità la famosa frase di Massimo D’Azeglio (primo ministro 
del Regno di Sardegna  dal 1849 al 1852): “Abbiamo fatto 
l’Italia ora dobbiamo fare gli italiani”.  

Ho la sensazione che qualcosa nello spirito degli italiani 
sia cambiato anche grazie  a questa ricorrenza del 150°, che 
ci ha fatto riscoprire un certo orgoglio, un senso di appar-
tenenza che mi auguro ci aiuti nell’affrontare le importanti 
sfide che ci attendono.					  

Manuel Spelgatti
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“La posta del cittadino” - Continua, sul numero di Solto-Informa, lo spazio dedicato a tutti 
i cittadini con lo scopo di dare voce al paese per qualsiasi argomento, lamentele comprese, 
a cui eventualmente potranno rispondere gli amministratori. Vi invitiamo a inviare  le vostre 
lettere presso i seguenti indirizzi di posta: Via G.B.Pozzi nr.6 - 24060 Solto Collina, oppure 
via E-mail : manuele.spelgatti@fastwebnet.it

ORARI RICEVIMENTO AMMINISTRATORI	
- SINDACO: Dr. IVAN GATTI - Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00
- Vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici, all’Edilizia Privata e Pianificazione Territoriale: 
  Dr. ESTI MAURIZIO - Giovedì dalle ore 11,30 alle ore 13,30
- Assessore al Bilancio - Patrimonio - Personale: 
  D.ssa ASMARA ZIBONI - Giovedì dalle ore 11,30 alle ore 13,30
- Assessore ai Servizi Sociali: 
  MARIA LUISA BENDOTTI - Lunedì dalle ore 9,30 alle ore 11,30
- Assessore alle Politiche giovanili, sport e tempo libero: 
  ROBERTO NEGRINOTTI - Sabato dalle ore 10,00 alle ore 12,00
- Cons. con delega alle Relazioni con Enti Sovracomunali e Pres. C.d.A. Fond. Panzeri-Bortolotti: 
  Dr. COSTANTINO CONSOLI - Mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00
- Consigliere con delega Istruzione, Cultura e Spettacolo: 
  EUGENIA GUIZZETTI - Lunedì dalle ore 9,30 alle ore 11,30
- Consigliere con delega all’Ambiente: 
  D.ssa LAURA CAPOFERRI - Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00
- Consigliere con delega Protezione civile e Tutela Ambiente: 
  ALESSIO GUIZZETTI - Sabato dalle ore 10,00 alle ore 12,00

1 escursione guidata di intera giornata a Ragusa e Noto con pranzo in ristorante
1 escursione guidata di intera giornata Etna e Taormina con pranzo in ristorante
1 escursione guidata di mezza giornata a Siracusa
1 escursione guidata di mezza giornata a Piazza Armerina
1 escursione guidata di mezza giornata a Catania				  

TERMINE ULTIMO 
PER LE ISCRIZIONI 

30/7/2011
Le iscrizioni si ricevono presso gli uffici comunale 

dal Lunedì al Venerdì 8.00 / 12.00  
Anna – Ufficio Protocollo 

tel 035/986012 int. 6.

SOGGIORNO MARINO ESTIVOSICILIA
Dal 30 agosto al 06 settembre 2011
€ 890,00 comprensivo di escursioni     
€ 696,00 solo soggiorno nel villaggio  

Riduzione € 200,00 per bambini fino a 12 anni
Supplemento singola e 80,00

VILLAGGIO ARENELLA RESORT 4*

Assessore ai Servizi Sociali
Maria Luisa Bendotti

POSIZIONE: Immerso in un’area di verde naturalistico di incomparabile bellezza, al club Arenella il contatto con la natura e l’atmosfera rilassante di 
una struttura con tutti i comfort, il mare e la vicinanza a luoghi meravigliosi per storia, natura ed archeologia, il senso di libertà per chi preferisce 
una vacanza più tranquilla ma anche la possibilità di fare sport e seguire l’animazione nelle numerose attività, si coniugano perfettamente. Con 
i suoi 72 ettari condivisi con l’adiacente Arenella Resort rappresenta una delle strutture più estese della Sicilia. Si trova a ca. 10 chilometri dalla 
bellissima città di Siracusa e dista ca. 75 km dall’aeroporto di Catania.
La quota comprende: Volo per Catania comprese le tasse aeroportuali franchigia bagaglio 15 kg + bagaglio a mano, Trasferimento aeroporto/ho-
tel/aeroporto, Trasferimento da e per l’aeroporto di partenza, Sistemazione in camere doppie standard con servizi privati,  Trattamento pensione 
completa con  bevande (acqua e vino) ai pasti,; Tessera Club. Assicurazione medico – bagaglio.

Garanzia annullamento (euro 20,00)
La quota base non comprende:
Ingressi, Eventuali adeguamenti delle tasse aeroportuali, mance, le bevande oltre a quelle indicate, extra di carattere personale eventuali costi 
ingressi: (prezzi soggetti a riconferma) Ragusa: Castello Donnafugata + parco  6 euro gratuito oltre 65 anni - Siracusa: Area archeologica della 
Neapolis ed Orecchio di Dioniso 5 euro gratuito oltre 65 anni - Taormina: Teatro Antico 4 euro gratuito oltre 65 anni - Piazza Armerina: Villa del 
Casale 5 euro gratuito oltre 65 anni.

Eventuali ritardatari possono comunque rivolgersi presso gli uffici comunali.
(questo perchè il giornalino arrivera i primi di agosto nelle case dei soltesi) 

COMUNE DI SOLTO COLLINA - PROVINCIA DI BERGAMO
24060 Solto Collina - Via G.B.Pozzi 6 - P.Iva: 00646930164  Tel. 035.986012 - Fax 035.980121

Sito web: www.comune.solto-collina.bg.it - E-mail : info@comune.solto-collina.bg.it


